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S e il ministro , con la sua reprimenda 
ai critic i , voleva portare 
argomenti propri o alla tesi di questi ultimi , devo 
dir e che c'è riuscito in pieno. Non una parola 

a sul tema dell'efficienza, della preparazione, 
delle modalità dell'operazione: invece molte 

genericità, insieme alla tecnica dell'insinuazione, all'abi -
tuale accusa di stare dalla parte dei criminal i rivolt a a chi si 
ostina a ritenere che in uno Stato di diritto , o presunto tale, 
non ogni mezzo sia accettabile, soprattutto quando c'è di 
mezzo la vita dei cittadini , pregiudicati e no. Cava ritiene di 
aver  colto in contraddizione chi ieri gridava «allo scandalo 
dell'impotenza dello Stato*  e oggi è dolorosamente colpito 
dal latto che quella operazione si è conclusa con quattro 
morti . E non si accorge che, cosi argomentando, dà ragione 
a chi sostiene che si sta determinando una situazione 
drammatica, nelle quale sembra non esserci via di mezzo 
tra una -risposta dello Stato» includente ed una violenta. 

a non mi preoccupa uno scatto d'umore, comprensi-
bile in un minlstroche. all'indomani delle relazioni dei pro-
curatori generali, deve trovarsi in un qualche imbarazzo do-
po una cosi documentata denuncia del peggioramento 

o della situazione dell'ordin e pubblico. i in-
quieta, piuttosto, il ritom o alla ribalt a di un argomento che 
pensavo finalmente cancellato propri o dall'esperienza di 
questi anni. Sto parlando della contrapposizione tra -ga-
ranzie» e »clficicnza», quasi che quest'ultima possa essere 
raggiunta solo cancellando le prime. 

Una tesi del genere è inaccettabile in via di principio , e 
non può nemmeno trovare un serio appiglio nei fatti . Al 
contrario. Negli anni passati abbiamo latto l'esperienza 
dell'inutilit à degli inasprimenti delle pene, del continuo rin-
corrersi degli allungamenti della carcerazione preventiva, 
di politiche dalla mano dura. È cresciuta l'impunit à per  i 
delitt i commessi, i latitant i sono ormai un esercito. Chie-
dendo l'abbandono di quello strumentarlo fallimentare,
garantisti hanno sempre posto l'accento sulla via corretta, 
quella che vede il rispetto delle regole accompagnato da 
una vera capacità d'intervento, di prevenzione, d'investiga-
zione. 

A ben guardare, gli unici a preoccuparsi davvero 
dell'efficienza, e a stimolarla, sono stati propri o 
i garantisti. o le scorciatole i e pe-
ricolose, hanno messo l'accento sul modo in 

_ _ _ cui concretamente lavorano le forze di polizia. 
É-una politica cieca quella che non si preoccu-

pa delle capacità professionali dell*  polizia; e pensa che 
possano essere sostituite da una norma repressiva in più o 
da una licenza di sparare più facile. Chi non accetta questo 
metodo, spinge a guardare alle cause vere a 
e a porvi rimedio. Non solo garanzie ed efficienza non sono 
in contrasto, ma la vera efficienza e stimolata propri o dal-
l'obblig o di mettere le capacità professionali al posto della 
violenza. Tra l'altro , la disattenzione per  l'efficienza ha 
spesso provocato vittim e propri o a poliziotti e carabinieri. 
E su questa realtà tragica era stata richiamata più volte l'at-
tenzione propri o dai garantisti sottolineando anche in quei 
casi l'esito inaccettabile di operazioni che apparivano tec-
nicamente discutibili . E il ministro o non dà pro-
va di onestà intellettuale ignorando la coerenza di chi dav-
vero ha sempre difeso la sacralità della vita, oggi quella del 
carabiniere ucciso a . 

All'origin e di tutto questo c'è la distanza da una vera 
cultur a della libertà e del rispetto dei diritt i di tutt i i cittadini . 
Cultur a che fa le sue prove nei tempi difficili : varrebbe la 
pena di fare la contabilità di quanti banditori dell'uscita 
dall'emergenza si ritrovin o oggi sotto le bandiere dell'allun-
gamento della carcerazione preventiva e dell'attacco alla 
legge Cozzlni. Andando più a fondo, allora, ci accorgiamo 
che si sono perdute le tracce della «cultura dell'ordinario » e 
che la fatica della democrazia e stata sostituita, nella testa 
di troppi , da un efficientismo d'impresa, per  la quale è il 

» che conta, non importa se vivo o morto. 
. una volta di più, l'abbandono delle vie ordinari e e il 

ricorso alla cultura dell'emergenza e delle «amministrazioni 
parallele» si rivelano agli antipodi dell'efficienza. e 
ammaestrarci l'esperienza più fresca, quella dell'alto com-
missario per  la lotta alla mafia, che non ha dato risultat i 
concreti, ma ha fatto crescere conflitt i e difficolt à nell'azio-
ne degli stessi apparati pubblici.  garantisti sono testardi e 
chiedono che si cancelli quell'istituzione inutile, rivolgendo 
piuttosto l'attenzione a quell'ordinari a e insostituibile attivi -
tà investigativa che è stata cancellata in Calabria propri o 
nelle zone dei sequestri, dove sopravvivono pochissimi ma-
gistrati senza mezzi e sommersi da migliaia di fascicoli. 

a ingrata 
dimentichi 
i tuoi poeti» 
tm A  poeti, si sa. non 
amano i , e questi ul-
timi li ripagano della stessa 
moneta. i a , ai fune-
rali di Giorgio Caproni, uno 
fra i più grandi poeti italiani 
non era presente neppure
più modesto fra i rappresen-
tanti del governo e a 
per  dir  cosi «ufficiale». Caproni 
non se ne sarebbe avuto a 
male: schivo e solitario n vita, 
anche in morte è rimasto ceo-
rente al suo stile scabro e au-
stero. a l'assenza totale di 

, solleciti invece ad 
ogni benché minima appari-
zione spettacolare, è in sci me-
desima assai eloquente. 

Nella chiesa di Santa a 
e della Provvidenza, a 
, ove Caproni abitava da 

moltissimi anni, accanto ai fi-
gli Silvana e o c'era solo 
un gruppo di amici, estimato-
ri , ex scolari del maestro ele-
mentare, quale il poeta era re-
stato fino a tutt i gli anni Cin-

quanta. Tra gli altr i Walter 
Binni, Guglielmo Petroni. i 
poeti Elio Filippo Accrocca, 

a Ombres. Bianca -
ria Frabotta, Valerio . 
Un breve rito  funebre è stato 
officiato da un sacerdote, lon-
tano parente del defunto, che 
ha voluto ricordar e come Ca-
proni fosse dotato di una 
grande cultura religiosa e 
spesso amasse discutere an-
che delle prediche che ascol-
tava. 

a di esponenti uffi-
ciali del governo e delle istitu-
zioni è stata duramente stig-
matizzata sia da Petroni, pre-
sidente del sindacato scnttorì 

e la cultura non fa anche 
spettacolo viene emargina-
ta") , sia dal professor  Walter 
Binni. Quest'ultimo ha com-
mentato che il o non e 
certo unico ma clamorosissi-
mo» ed «e solo una conferma 
che chi lavora seriamente per 
l'art e e la cultura viene esclu-
so dal cerchio*. 

a maggioranza viene pesantemente sconfitta alla Camera suir«antitrust» 
e Andreotti accetta i consigli del Psi per  impedire al Parlamento di votare l'emendamento Segni 

Niente riform a elettorale 
l governo pone la fiducia 

È una sconfitta sonora. a mozione del governo 
sulle concentrazioni editoriali è stata bocciata con 
7 voti di scarto. È un chiaro sintomo delle difficolt à 
della maggioranza. C'è anche chi dice sia stata una 
risposta della sinistra de al licenziamento di Orlan-
do. Andreotti sornione annuncia il ricorso al voto di 
fiducia per  schivare gli emendamenti elettorali alla 
legge sugli enti locali. l Psi è accontentato... 

A O O 

(" A È un no al gover-
no e a Berlusconi: con 231 vo-
ti contro 224 la Camera ha re-
spinto ieri un documento del 
pentapartito che ribadiva la 
legittimit à dell'operazione di 
conquista della i 
condotta dal gruppo Fininvest. 
Almeno 40 parlamentari della 
maggioranza si sono dissocia-
ti. i di loro hanno votato a 
favore della mozione Pci-Sini-
stra indipendente che non è 
passala per  soli 2 voti. A pa-
lazzo Chigi si la finta di nien-
te, ma intanto Andreotti ha 
fatto decidere al Consiglio dei 
ministr i il ricorso al voto di fi-
ducia, oggi, sugli emenda-
menti elettorali (a cominciare 

da quello del de o Segni) 
alla legge sugli enti locali. 
Esattamente come richiesto 
dalla segreteria socialista che 
Bettino Craxi e tornato a pre-
siedere. l Psi"  prende atto di 
una smentita di Paolo Cirin o 
Pomicino e di una rettifica  di 
Arnald o Forlant: l pesante 
scambio di accuse su chi pro-
getta elezioni anticipate ora 
sembra essere liquidato alla 
stregua di un equivoco.  laici, 
però, non si fidano e insistono 
sul vertice a cinque. «Non c'è 
cemento politico», dice il re-
pubblicano Giorgio a . 
E il socialdemocratico Anto-
nio Carigli»: a maggioranza 
ha una visione strabica». 

A  8 * 8 

o s'è dimesso 
: «E a 

non e stupidaggini» 
O V O A 

. Orlando e la 
giunta della «Primavera» si di-
mettono. l pubblico si leva 
un grande applauso. E l'ex 
sindaco a Orlando di-
ce: «Chi pensa di far  ritornar e 
personaggi e metodi del pas-
sato si troverà di fronte tutt i 
noi, che abbiamo dato vita a 
questa esperienza. -
mo che la città tomi n mano 
a chi ci ha fatto vergognare di 
essere palermitani». Qualcuno 
chiede:  palermitani potranno 
giudicare alle elezioni questa 
esperienza? «E il tema dei 
prossimi giorni ci sarà batta-
glia nella Oc, nella città, nel 
paese», insiste Orlando. Poi i 
consiglieri escono dal palazzo 
delle Aquil e «assediato» da 

una grande folla che riserva fi-
schi e urla contro gli affossa-
tori della giunta. 

«Salvo Urna ce l'ha insegna-
to, la mafia è nello Stato», 

, mafiosi», . 
, gridano. Ed è conti-

nuata nella notte la manifesta-
zione di lavoratori e studenti 
delle Facoltà occupate a Pa-
lermo. Con una singolare 
manfrina, andreottiani e dora-
te! avevano cercato di far  finta 
che non fosse successo nulla, 
pretendendo che la giunta re-
stasse in carica. «Abbiamo il 
dovere di un supplemento di 
coerenza», ha spiegato il sin-
daco. E da a propri o a lui 
Forlani dice: «Orlando non 
faccia stupidaggini». 

Leoluca Orlando A PAGINA» 

a diplomazia 30v,etica è al lavoro jna a Baku ci sono ancora scontri e morti 
 comandanti di 50 navi minacciano: «Via le trupp e o fasciamo saltare tutto» 

> .. . . » , ' . 

o le petroliere di » 
«Faremo saltare in aria le nostre petroliere se l'e-
sercito non verrà ritirato».  A Baku bloccata dallo 
sciopero, dominata dal suono ossessivo delle sire-
ne, i comandanti di cinquanta navi alla fonda nel 
grande porto petrolifero lanciano un drammatico 
ultimatum . Ai tentativi del Cremlino di avviare una 
trattativa , i dirigenti del Fronte azero rispondono 
annunciando il passaggio alla clandestinità. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCELLO VILLAR I 

. a tensione a Ba-
ku è sempre altissima. Tre 
morti ancora lunedi notte, 
mentre la minaccia dei co-
mandanti delle petroliere del 

r  Caspio delinea un'altr a 
possibile tragedia per  la capi-
tale azerbaigiana. 1 muri della 
città sono tappezzati di mani-
festi contro il Pcus e contro 
l'esercito. «Azerbaigian uguale 
Afghanistan», dice minaccio-
samente uno slogan. E lo 

spettro della guerriglia prende 
forma nella decisione annun-
ciata i dai dirìgenti del 
Fronte popolare azerbaigiano ; 
di passare alla clandestinità, 
con l'obicttiv o di 'liquidar e il 
partit o comunista». a ' 
cosi più difficil e la strada della 
trattativ a che a sembrava 
voler  tentare. Un accordo è 
stato concluso fra azerbaigla-
ni e armeni, per  disarmare le 
rispettive bande che presidia-
no i confini. 

A PAGINA 13 l dolore di una donna di un villaggio azerbaigiano sconvolto dalla violenza del conflitto etnico 

ò 
ha incontrato 
gli universitari 
«buoni» 

Un giro di telefonate e via. Tutt i dal ministro.  giovani socia-
listi e i cattolici popolari, non occupanti, eletti nei consigli 
d'amministrazione degli atenei hanno incontrato i 
(nella loto) per  esporgli una loro piattaforma. Oggi e doma-
ni, intanto, docenti e ricercatori sciopereranno per  denun-
ciare la situazione d'emergenza delle università italiane, 
mentre il movimento degli studenti si dà appuntamento per 
il 29 gennaio a Palermo per  un'assemblea nazionale. 

A PAGINA IO 

Psi: «Sì al Pei 
come osservator e 
al congress o 
dei Ps europei » 

a segreteria del Psi, nella 
riunione di ieri, si è espressa 
a favore della partecipazio-
ne del Pel, come osservato-
re, al congresso dell'Unione 
dei partit i socialisti della Cee 

^ _ _ ^ _ ^ _ _ ^ _ _ che si svolgerà a Berlino l'8 e 
**"** ,"™ ,,,^™"^ —""^"" "  il 9 febbraio. l Psi nel mag-
gio scorso fece fallir e un incontro analogo già fissato a Bru-
xelles. Affluiscono intanto i primi dati congressuali comuni-
sti: 230 sezioni assegnano il 64,7% alla mozione 1, il 30,11* 
alla mozione 2, il 5,2% alla mozione 3. A A 6 

l consiglio 
comunale 
di San a 

e Cesare» 

e prime psrole sono per 
Cesare Casella e gli altr i pri -
gionieri dell'Anonima se-
questri. Prima di tutto vengo-
no loro, le loro tragedie, i lo-
ro drammi. Nell'aula consi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ liare stracolma Angelo 
 Strangio, sindaco comunista 

della «capitale dei sequestri», legge con voce ferma: l Con-
siglio comunale di San , prima di ogni altra cosa, chie-
de agli uomini che tengono prigioniero Cesare di liberarl o 
subito e senza alcuna condizione». A A 0 

o 
il congresso 
della a 
a Belgrado 

Si acuisce la crisi iugoslava. 
l congresso della a dei 

comunisti si è interrott o e 
rinviat o a data da destinarsi. 
 delegati sloveni hanno ab-

bandonato la sala dopo il 
reiterato rifiut o dei serbi di 

™ accogliere le richieste di rin-
novamento.  croati hanno minacciato di seguire l'esempio 
dei delegati di a qualora il congresso non avesse rin-
viato i suoi lavori. l Comitato centrale sloveno ha deciso di 
congelare provvisoriamente i rapport i con la a iugoslava. 

A PAGINA 14 

Fiat tutt a d'oro 
5mila miliard i 
di util i nell'89 
Volano verso 5.000 miliard i di lir e gli util i della 
Fiat. Ed il fatturat o supera la soglia dei 50.000 
miliardi . a questo ennesimo successo conse-
guito nel 1989 non impedisce ad Agnelli di par-
lare di «incognite e rischi». n America infatt i è 
cominciata la crisi della vendita di auto, che po-
trebbe arrivar e pure qui. E da automobili ed altr i 
veicoli la Fiat ricava quasi 1*80% del fatturato... 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELI COSTA 

calo europeo dell'auto che 
continua a «tirare» come non 
mai. a negli Usa le vendite 
di auto sono già in crisi E se 
la flessione arrivasse qui, sa-
rebbero guai per a 
come la Fiat, che ha ricavato 
dalle auto oltre metà di quei 

a miliard i di fatturat o ed 
un altro 29 per  cento dalle 
vendite di camion, trattor i e 
componenti per  autoveìcoli. 
Ecco perché Agnelli, nella 

a agli azionisti», parla di 
e e rischi». 

. Nel 1989 la t 
ha superato la «storica» soglia 
dei SOmlla miliard i di fattura-
to. Ancor  più impressionante 
la crescita degli utili , che sono 
stati quasi il 30 per  cento in 
più ed hanno sfiorato un deci-
mo dei ricavi. o i lavora-
tori occupati sono aumentati 
di sole 12mila unità, rispetto 
ai 277mila che contava il 
gruppo. 

Questo ennesimo successo 
è stato conseguito in un mer-

A PAGINA 17 

Questo d dopo la e di » 
l dibattit o in corso ne) 

partit o comunista, appassio-
nato e non senza aspri toni 
polemici, merita rispetto, per-
che esso ha di mira valon fon-
damentali e non meschine e 
squallide competizioni di po-
tere. a esso non riguarda so-
lo i comunisti, bensì tutta la 
democrazia ed in particolare 
la sinistra e chi nella sinistra 
da sempre è interessato al suo 
rinnovamento ed alla sua ri-
composizione. 

A mio parere, come ho già 
cercalo di dimostrare nel mio 
piccolo libr o apparso nel mar-
zo 1989, i mutamenti radicali 
intervenuti nel sistema econo-
mico-sociale, nel modo stesso 
di produzione, nella scienza e 
nella tecnologia e conseguen-
temente nel modo di essere 
dell'uomo, sono di natura 
epocale. Non vi è mai stato 
nella storia qualcosa di analo-
go che non abbia influit o in 
modo più o meno diretto, pa-
cifico o violento, sul sistema 
politico, sull'assetto degli Sta-
li , sull'affermazione di nuovi 
diritti . Per  una felice conver-
genza del processo storico, 
quest'epoca nuova sta na-

scendo alla fine di un secolo 
ricco di tragedie, ma anche di 
incomparabili conquiste civili . 
Chi sia convinto di questo non 
può che porre la «svolta del 
novembre» nel comunismo 
italiano in questa luce. Tali 
sono le sue dimensioni reali e 
sono un segno positivo di vita-
lità, non di declino o rimedi, 
sempre inutil i o illusori , con-
tr o un temuto fallimento. Non 
è di ora la mia convinzione 
che nella faticosa costruzione 
della democrazia italiana i so-
cialisti ed i comunisti hanno 
avuto una funzione decisiva, 
nonostante gli error i nei quali 
sono variamente caduti. Presi 
come bersaglio della reazio-
ne, i comunisti più di tutt i 
hanno pagato prezzi molto al-
ti ed i loro error i e l'eccessivo 
allineamento alla rivoluzione 
sovietica ed agli sviluppi suc-
cessivi, Stalin compreso, han-
no anche in quelle condizioni 
reali una loro tipica ongine. 
Non si tratt a dunque di rinne-
gare la storia, la quale costitui-
sce un patrimonio di alto va-
lore ideale e morale, da custo-
dir e gelosamente. 

Tuttavi a non si può vivere 
nell'illusion e che un semplice 
aggiornamento delle tradizio-
nali posizioni comuniste sia 
sufficiente per  affrontar e i 
nuovi problemi dell'epoca 
che è.naia, problemi ardui per 
i quali forse nessuna delle teo-
ri e economico-politiche di ori-
gine ottocentesca è in grado 
di dare soluzioni, né il sociali-
smo, né il liberismo, nono-
stante il fatto che quest'ultimo 
sembra registrare una vittori a 
almeno rispetto al cosiddetto 
«socialismo reale». Non va pe-
raltr o taciuto che il capitali-
smo dei nostri giorni, è ben 
diverso da quello di Adamo 
Smith e e , ed 
esso é fonte non solo di ingiu-
stizie e nuove disuguaglianze, 
ma anche di freno ai possibili 
illimitat i progressi dell'umani-
tà intera. È possibile una sin-
tesi adeguata ai problemi del-
l'epoca? a tentata ses-
santa anni or  sono Carlo -
selli, ma anche egli stava nella 
prospettiva dell'Ottocento, né 
erano i i problemi di og-

O E O 

gi. A me pare che si imponga 
una risposta affermativa alla 
luce dell'esperienza che la 
storia ci offre. Questa sintesi 
implica necessariamente l'ab-
bandono dell'idea che il so-
cialismo equivalga a collettivi-
smo nelle sue varie forme, 
con la conseguenza rivelatasi 
fino ad oggi inevitabile del 
soffocamento dell'iniziativ a 
individual e e la mortilicazione 
dell'individu o nella sua attivit à 
creatrice, insieme alla perdita 
di qualsiasi libertà. a questo 
non vuol dire che il liberismo 
capitalistico sia nel giusto al-
lorché proclama che la libertà 
individual e libera da vincoli 
ed ingerenze pubbliche, an-
che nelle forme più democra-

 tiene, sia di per  sé creatrice di ' 
'  ricchezza e benessere per  tut-

ti, autorcgolatrice dell'econo-
mia, fonte necessaria di pro-
gresso. e ad elaborare
termini teorici e le conseguen-
ti azioni politiche di questa 
sintesi é il senso vero della ri-
cerca, che la svolta di Occhiet-
to può imprimer e al sistema 
politico italiano ed alla sini-

stra in particolare. Non si trat-
ta di un nuovo liberalsociali-
smo datato 1990, ma di un so-
cialismo che affermi in modo 
esplicito i valori individuali , 
che non implichin o sfrutta-
mento, termine che pur  es-
sendo nelle apparenze fuori 
di moda, corrisponde e come 
alla realtà del mondo contem-
poraneo, non solo per  la 
grande parte dell'umanità op-
pressa dei paesi ex coloniali e 
del Terzo mondo, ma anche 
dei paesi altamente industria-
lizzati e sviluppati. 

n questo senso, a me pare 
che la decisione coraggiosa di 
porr e l'esigenza di una trasfor-
mazione del partit o comuni-
sta in una forza creativa di 
una nuova sinistra vada inco-
raggiata, sciogliendo risoluta-
mente taluni nodi, che ci ven-
gono dalla tradizione e che 
oggi pesano n modo negati-
vo, a cominciare da quello del 
rapport o individuo-massa, la 
cui sola espressione storica, 
degenerata quanto si vuole 
ma effettiva, è stata nell'Est 

l'annientamento della libertà 
con tutte le sue detestabili 
conseguenze. 

n tale revisione indispensa-
bile non rimane dunque più 
nulla della ragione di essere 
del socialismo? Non lo credo. 

e l'idea più alta della 
piena liberazione dell'uomo 
da qualsiasi vincolo, che ha 
ispirato lotte spesso tragiche. 

e come compito per-
manente l'esigenza di limitar e 
ed alla fine abbattere le disu-
guaglianze e le ingiustizie. 
Esclusa l'ipotesi di una rivolu-
zione improvvisa e violenta, 
non realizzabile né desidera-
bile, i modi e le torme sono 
storicamente condizionati e 
vanno perseguili nell'azione 
politica con una coerenza di 
lungo respiro. Bisogna essere 
consapevoli che la convivenza 
con il sistema durerà per  lun-
go tempo e che per  governar-
lo occorre accettarne in qual-
che modo le esigenze. Questo 
non vuol dire necessariamen-
te integrazione o rassegnazio-
ne, né rinuncia al fine di tra-
sformare il sistema e via via 
superarlo, bensì capacità 

creativa, utopia e realismo in-
sieme. Si tratt a di una sfida 
del socialismo rinnovato al si-
stema economico e politico 
che governa la nostra società, 
ora in modo seducente ora in-
sidioso, che esalta la libertà, 
ma dà spesso solo l'illusion e 
di dispome. Questa sfida ri 
fonda su valori ideali più alti e 
si converte in coerenti propo-
ste politiche, temi non astratti 
di azione, non semplice pro-
paganda, tali da sujdta» 
adesione e consenso,. » 
dimenticare mai che Vi sono 
radici profonde nelle classi e 
gruppi sociali meno favoriti . 
radici che vanno estese e rete 
più vive, mai intaccate od 
esposte al rischio di isterilirsi . 

Chi ha intrapreso quest'o-
pera sarà certo cosciente che 
lo attendono grandi difficoltà , 
fortissime resistenze di un si-
stema politico cristallizzato ed 
immobile nella sua concezio-
ne del potere, le richieste in-
saziabili di dare quel che non 
é possibile dare. l titolo: «Pes-
simismo della storia ed ottimi -
smo della ragione» ben si ad-
dice alla «rivoluzione di no-
vembre» dei comunisti italiani . 



POLITICA INTERNA 

Craxi 

a io sto 
bene, 

i no...» 
i . l mio stato di sa-

lute e ritornat o assolutamente 
eccellente, specie se lo para-
gono allo stato di salute politi -
ca di vari soggetti, uomini e 
partiti , che vedo in preda a 
febbri e febbriciattole, convul-
sioni e, in qualche caso, an-
che allucinazioni». Cosi Betti-
no Craxi, rientrat o ieri a -
ma, si esprime in un'intervist a 

i oggi. a possibi-
le cura? a situazione di ma-
lessere - continua il segretario 
socialista, ormai affezionato 
alle metafore ospedaliere -
che 1 socialisti hanno giusta-
mente denunciato pud essere 
tranquillament e curata me-
diante normali terapie con 
esclusione della cura del son-
no». «Sono venuto subito a -
ma - dice ancora Craxi - non 
appena ho visto che sullo sta-
to della mia convalescenza 
stavano per  essere scaricate le 
responsabilità delle cose par-
lamentari e governative che 
non vanno. Ora sono qui e chi 
vuole sa dove trovarmi». -
rogato sulla natura della sua 
malattia, il leader  del garofa-
no risponde: «Si è trattat o di 
malattie curabili e sono state 
fortunatamente curate a rego-
la d'arte. a qualche giorno 
ho ripreso a lavorare. Certo, 
non mi butterò a capofitto nel 
mare mosso delle cose da fa-
re che e sempre immenso». l 
segretario socialista afferma 
poi di essere »molto grato» 
verso tutt i coloro che gli han-
no manifestalo solidarietà: -Ci 
sentiamo sempre tutt i dei leo-
ni poi, quando ti coglie un 
male, allora ti prende un gran-
de bisogno degli altri , del loro 
aiuto, del loro allctto». 

Nel frattempo un inviato del 
segretario generale dcll'Onu, 
Perez de Cucllar, ha fatto ave-
re al segretario del Psi il pas-
saporto diplomatico delle Na-
zioni Unite, in seguilo al suo 
incarico speciale sul proble-
ma del debito estero dei paesi 
del Terzo mondo. 

l o o 
a della a 

e delle voci di elezioni 
e le vuole » 

«Quando ho o di tentazioni 
di scioglimento delle e 
non pensavo ai socialisti, 
ma a i amici di e e » 

l governo? a solita confusione» 
E a o a i dice: «Non e stupidaggini» 

e succede nella ? i e nulla. C'è 
la solita confusione...». i giudica lo stato di sa-
lute del o e a delle elezioni anticipate: «lo 
non le voglio...  il , non lo so. Ci sono analisi 

, anche o dei singoli , su quel 
che conviene e non conviene. Chi ha detto, pe
esempio, che non le voglia Occhetto?». E di o 

a dice: o non faccia stupidaggini...». 

FKDIRICO OEREMICCA 
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. Transatlantico di 
, giusto in fondo. 

Arnald o Forlani mette il cap-
potto blu n spalla e lascia la 
Camera a metà di una giorna-
ta che impasta voci di crisi e 
di elezioni. Giornata sulla 
quale grava l'ombr a del «gol-
pe» democristiano di Palermo, 
con le dimissioni della giunta 
Orlando e l'ir a impotente del-
la sinistra de. Una giornata 
che si concluderà con un 
nuovo rovescio del governo, 
battuto n aula su una propri a 
mozione in materia di con-
centrazioni editoriali . e ac-
que del pentapartito, insom-
ma, cominciano a increspar-
si... 

Onorevole Forlani, che (ac-
cede nella maggioranza e 
nel governo? 

Non mi pare stia accadendo 
nulla. Ce la solita confuslo-

Confuslone... Ce chi parla 
addirittur a di scioglimento 
delle Camere. Può apiegare, 
per  esemplo, con chi ce l'a-
veva, a , quando ha 
fatto riferimento a crescenti 
tentazioni di elezioni antici-
pate? 

o detto cose talmente banali 
che quasi mi vergogno di ripe-
terle... Comunque, non mi ri-
volgevo al Psi. Anzi, in quel 
momento pensavo a certi ami-
ci della e e del Pri che insisto-
no tanto nell'acuire alcune 
questioni, come quella dell'an-
titrust . A o ho semplice-
mente detto che se si lavora 
per  divaricare si può arrivar e a 
un punto in cui la tentazione di 
uscire dalle difficolt à con le 
elezioni anticipate - anche in 
presenza del travaglio comuni-
sta - si fa torte. E a quel punto 
- voglio aggiungere - se la 
maggioranza si spaccasse dav-

Arnaldo Forlani 

vero, le elezioni anticipate non 
sarebbero un «golpe bianco» 
ma l'unica soluzione demo-
cratica. 

i dice: non mi riferivo  al 
Pai. a chi potrebbe valere 
le elezioni n presenza del 

travaglio comunista? O U 
Pai, o la . Poiché la e di-
ce di non volere le elezioni-. 

lo non le voglio... Per  il resto, 
non lo so. Qui ci sono analisi 
diverse su quel che conviene e 
non conviene, anche all'inter -

no dei singoli paniti. Chi ha 
detto, per  esempio, che Oc-
chetto non possa volere le ele-
zioni per  legittimare con un ri-
sultato elettorale l'esito del 
congresso? i sa che sta ri-
schiando... Allor a potrebbe 
decidere di rischiare ancora di 
più, e tutto in una volta: se per-
de perde, ma se vince... vince 
davvero. 

Sarà come dice lei: ma qnel 
che al vede, per  ora, e una 
vera e propri a escalation di 
critich e socialiste al gover-
no. 

, ma forse propri o perche si 
sono innervositi per  le inter-
pretazioni che sono state date 
al mio discorso di . 

Onorevole Forlani,  dirigen-
ti socialisti le hanno mal det-
to esplicitamente di star  va-
lutando i di elezioni 
anticipate? 

e questo sarebbe esagera-
to... Con me non ne hanno mai 
parlato. a un po' di tempo mi 
ripetono che ci sono provvedi-
menti che restan fermi, che il 
programma non viene attua-
to... lo. pero, ripeto loro che 
non è cosi, e che il Parlamento 
sta esaminando provvedimenti 
importanti . Certo, se fossimo 
riuscit i a vederci, a tenere il 
vertice previsto, forse tutto 

questo non sarebbe successo. 
o è successo. E tra le 

cose successe n questi ulti -
mi giorni c'è anche la caduta 
della giunta di Palermo. Al-
cuni giornali hanno scritto: 
Forlani liquida Orlando. 

Non è cosi. o avevo dato dei 
consigli: di mantenere l'unit à 
intema e di avviarsi alle elezio-
ni tenendo le mani un po' più 
libere, non rinnegando il pas-
sato ma costruendo le condi-
zioni per  recuperare anche a 
livello locale dialogo e colla-
borazione con i nostri tradizio-
nali alleati di governo. Comun-
que, adesso né lo né l'attual e 
maggioranza della e palermi-
tana vogliamo che Orlando di 
dimetta... 

o  capovolgimento del-
le alleanze interne e dopo la 
sfiducia votata al segretario 
provinciale scudocroclato 
come potrebbe fare altri -
menti? 

U le questioni sono complica-
te, anche dentro la . a cer-
to sono tutte balle presentarle 
come il ritorn o del fantasma di 
Ciancimino. 

Non teme, ora, che Orlando 
possa candidarsi in un'altr a 
Usta, con «Otta per  l'uomo», 
per  esemplo? 

Speriamo che non faccia stu-
pidaggini... 

Oggi la fiducia sugli emendamenti . : l o » 

Tr a e e Psi nuovi patti sopra il Parlamento 
«Npn,è successo nulla... È . e alla mi-
nimizzazione e allo o il o » 

i quando la mozione del o sulle -
zioni i è e bocciata. Anche 
da una e della . , si conso-
la: «A una a età si possono e e -
lii . ò l'essenziale è e bene». Con fleboclisi di 
voti di fiducia. o come voleva il . 

PASQUALI CASCILLA 

. o stato di salute 
del governo? 'Bisognerebbe 
domandarlo ai medici», ri-
sponde Giulio Andreotti . Ag-
giunge, però, che lui si è «vac-
cinato», per  salvaguardarsi 
dalla cinese». Quel virus, si 
sa, ha colpito Bettino Craxi, 
provocandogli non poche 
complicazioni. a il segreta-
ri o socialista ieri è tornato a 

a annunciando che il suo 
stato di salute è 'ritornat o as-
solutamente eccellente, spe-
cie se paragonato allo stato di 

salute politica di vari soggetti. 
uomini e partit i Questi ed 
altr i scambi di battute al cia-
nuro tra i due maggiori partit i 
alleati, e all'intern o della stes-
sa e (dilaniata dagli strasci-
chi del caso Palermo), si sono 
inseguiti per  l'inter a giornata. 
E solo una malignità l'inter -
pretazione della sconfitta del 
governo a o come 
un «siluro» di risposta a quello 
lanciato dalla maggioranza 
dello scudocroclato alla giun-
ta di a Orlando? «Non 

esageriamo», replica sornione 
Andreotti . a intanto si pre-
mura di convocare in fretta e 
furi a il Consiglio dei ministr i 
per  decidere di porre la Que-
stione di fiducia sull'articol o 4 
del disegno di legge sulle au-
tonomie locali, quello su cui si 
concentrano gli emendamenti 

'  elettorali, soprattutto quelli 
del de o Segni. 

Andreotti , dunque, smenti-
sce se stesso, cedendo al Psi. 
Apparentemente, perché c'è 
chi sospetta, soprattutto nella 
sinistra de, che sia stata tutta 
una commedia. l voto di fidu-
cia era stato sollecitato, ieri 
sera, da Giuli o , a 
conclusione della segreteria 
del Psi. propri o mentre  mini- ' 
stri cominciavano a entrare 
nella stanza di o ri-
servata al governo. Un tempi-
smo eccezionale, reso ancor 
più sospetto dalla caratura, 
improvvisamente bassa, dei 
commenti socialisti alla vicen-
da politica. Tutto si è ridott o 
alla «preoccupazione» per 

l'andamento dei lavori parla-. 
mentari e a una «sollecitazio-
ne» per  l'approvazione della 
legge sulle autonomie locali e 
di quella sulla droga. Pare sia 
stato lo slesso Craxi a raffred-
dare gli spirit i più bollenti. l 
resto il leader  socialista aveva 
già cominciato in mattinata 
facendo diffondere a 
a\\'Avanti!  in cui additava, si, 
convulsioni» «allucinazioni» 
altrui , ma precisando che «la 
situazione di malessere può 
essere tranquillamente curata 
mediante normali terapie con 
esclusione della cura del son-
no». Era  segnale atteso al 
vertice de. Convergente con 
quello del ministro Paolo Ciri -
no Pomicino, braccio destro 
di Andreotti : » che, 
con le sue affermazioni pub-
blicate ieri da l'Unità,  voleva 
solo «dimostrare come, da un 
lato, vi era un'analisi legata al-
l'evoluzione della situazione 
politica italiana che poteva 
anche e elezioni anti-
cipate rispetto alla scadenza 

del '92 e, dall'altra , che vi era ' 
una sensibilità democristiana 
diffusa che avrebbe accettato 
difficilment e che ogni governo 
a guida de non vada oltre i 7-8 
mesi». Si annacqua, insomma, 
la stessa zuppa, per  giustifica-
re il passo indietro con un mi-
stificante «il resto è frutt o della 
libera interpretazione e del li-
bero pensiero dc\\'Unità: a 
ancora più sorprendente è la 
«libera interpretazione» che 
Arnald o Forlani, in quelle ore, 
dà delle propri e accuse al Psi: 

o detto semplicemente che 
i gruppi che dilatano i contra-
sti e le tendenze ad esaspera-
re le tensioni, possono corro-
dere la maggioranza. e ele-
zioni diventerebbero, prima o 
poi, una naturale, democrati-
ca conseguenza». , 
persino su se stessi, non é cer-
to una dote della coerenza, 
ma in politica a volte funzio-
na. E cosi i socialisti, dopo 
aver  fatto il viso dell'offesa

o aveva aperto la gior-
nata ricordando a Citino Po-
micino la storia evangelica 

a pagliuzza nell'occhio 
altru i e della trave nel pro-
prio»), fanno finta di credere 
al «ministro che ha smentito» 
e al «segretario che ha rettifi -
cato». 

Nel mezzo, Andreott i i 
ha consumato l'inter a giorna-
ta a orchestrare la propri a so-
pravvivenza. Aveva comincia-
to con una lettera a Nilde lotti 
nella quale elencava tutte le 
questioni da approvare urgen-
temente n Parlamento: dalle 
autonomie locali alla droga, 
dalla regolamentazione degli 
scioperi negli enti pubblici 
agli sgravi per  l'Enimont e al-
l'antitrust . a senza una gra-
duatoria, anzi con un giro di 
parole (in buona sostanza: se 
la Camera dimostra che si 
può legiferare senza decreta-
zione d'urgenza e fiducie, è 
meglio) teso a scaricare ogni 
responsabilità. l presidente 
della Camera ha ovviamente 
comunicato i contenuti della 
missiva alla conferenza dei 
capigruppo, che decideva di 
aggiornarsi propri o per  ascol-

tare dalla viva voce del presi-
dente del Consiglio quali fos-
sero le priorit à e come il go-
verno intendesse agire. n 
quel mentre in aula, dove si 
votavano gli emendamenti al 
decreto sui ticket farmaceuti-
ci, mancava il numero legale. 

r  assenteismo della mag-
gioranza», denunciava pronta-
mente o Zangheri. i 
alla mano: Pei presente al 
6756, e al 26,6. Psi al 22. Pri 
al 9, Psdi al 25 e Pli al 45. 

a é la prova - commen-
tava il capogruppo comunista 
- delle vere responsabilità per 
le difficolt à del Parlamento. 
Andreott i e i pensino a 
protestare con sé stessi e con 
la maggioranza. l governo 
non può spadroneggiare sui 
lavori della Camera». e 
in mattinala, la maggioranza 
nel pomeriggio votava contro 
se stessa sulla mozione per 
l'editorìa . E Andreotti anziché 
dai capigruppo va al Consiglio 
dei ministr i per  decidere la fi-
ducia. a prima di una lunga 
serie? 

: o battaglia al Senato. 15 non vogliono e e il o dei » 

a la riform a delle Camere la dimenticano» 
Ci sono voluti quasi due anni é la commis-
sione i costituzionali iniziasse a e con-

e la e del o -
o sulla base di una a a dal -

dente della commissione Leopoldo Elia (de). a 
non è una a , commenta Ugo , 

o comunista a palazzo . Si -
vede battaglia a a e opposizione. 

QIUSKPPIP. MENNBLLA 

i . Pecchioli, la ri-
presa della discussione in 
commissione Affar i costi-
tuzionali del progetti di 
correzione del bicamerali-
amo paritari o mette davve-
r o fine al grande silenzio 
sulle riforme ? 
Basteranno  prossimi giorni e 
le prossime settimane per  sa-
perlo. , osservo che gli 
alti proclami sulla «grande ri-
forma» hanno dimostrato nel 
tempo tutta la loro strumenta-
tila. E constato che fra i vari 
elenchi stilati in questi giorni 
dai partit i di maggioranza per 
segnalare le priorit à nel lavoro 
parlamentare, la riform a delle 
Camere - cioè dei rami alti 
delle istituzioni - non è nep-
pure citata. Peraltro, l'inizi o 
della discussione dei disegni 
di legge costituzionali sul bi-

cameralismo risale, in Senato, 
al maggio del 1988. Quasi due 
anni. Un tempo troppo lungo 
dovuto al disordine intemo al-
la maggioranza che ha finora 
prodotto il nulla per  il bica-
meralismo, le leggi elettorali e 
le autonomie locali. Ora tor-
nano gli attacchi alla lentezza 
del Parlamento, ma essa va at-
tribuit a ai contrasti interni al 
pentapartito che paralizzano 
decisioni e lavoro e a proble-
mi struttural i che richiedono 
una riform a vera e profonda 
dell'assetto bicamerale del 
Parlamento. 

Che giudizio dal della pro-
posta avanzata dal presiden-
te della commissione Affar i 
costituzionali, o 
Ella? 

Siamo stati - insieme alla Sini-

stra indipendente - gli unici a 
spingere il presidente Elia a 
formalizzare una proposta di 
revisione del bicameralismo. 
n commissione il dibattit o è 

andato avanti in modo stanco, 
fra lunghe pause e latitanze 
della maggioranza che hanno 
portato perfino al fallimento il 
lavoro del comitato ristrett o 
della commissione. Ed ora l'in -
sufficiente tentativo prodotto 
dal senatore Elia sembra non 
avere neppure il convinto so-
stengo della maggioranza. Si 
pensi solo alla netta contrarie-
tà della e e del Psi alla ridu-
zione del numero dei parla-
mentari. 

, la proposta di Elia 
non e una vera riforma? 

No. non lo è. Vedi, noi siamo 
partit i dalla soluzione mono-
camerale. Questa resta la no-
stra convinzione perché è 
quella la strada vera per  risol-
vere gli intoppi che incontra la 
vita parlamentare. l monoca-
meralismo era accompagnato 
nella nostra visione da una 
proposta di profonda delegifi-
cazione (che avrebbe riserva-
to al Parlamento la legislazio-
ne di principio , di programma-
zione e di indirizzo) e di deci-
so decentramento alle -
ni. Ben più, dunque, di una esi-

le razionalizzazione dei lavori 
parlamentari .  fronte all'osti-
lit à interessata della maggio-
ranza abbiamo operato, con la 
Sinistra indipendente, per  l'av-
vio di una sostanziale ritorm a 
del bicameralismo paritario . Si 
badi, riform a (e non ritocchi 
formali o marginali) lasciando 
aperta la prospettiva monoca-
merale. 

n concreto, Pecchioli, cos'è 
che non U convince del pro-
getto di Ella? 

Ti dico subito che mi convince 
soltanto una cosa: la riduzione 
del numero dei parlamentari. 
Per  il resto, apprezzo lo sforzo 
di Elia, ma la sua bozza si limi -
ta al terreno procedurale. l bi-
cameralismo resta, di fatto e di 
diritto , per  una vastissima area 
di materie. , introduce 
una sorta di «terza Camera», 
una supcrcommissione di de-
putati e senatori che dovrebbe 
provvedere a dirimer e i contra-
sti fra le due Camere e a stabili-
re la divisione del lavoro. 

Quale progetto contrappo-
nete ora n commissione? 

e ai senatori della Sini-
stra indipendente, abbiamo 
messo a punto proposte com-
plessive. o la ridu-
zione del numero dei parla-

mentari: 600 in tutto, 400 de-
putati e 200 senatori. Una scel-
ta che racchiude un valore in 
sé con ovvie implicazioni non 
solo per  la razionalità e la rapi-
dità del lavoro parlamentare 
ma anche per  la riduzione di 
aspetti degenerativi del nostro 
sistema legati anche all'ecces-
sivo, ingiustificato numero di 
deputati e senatori. e propo-
ste nostre e della Sinistra indi-
pendente prevedono, inoltre, 
la doppia lettura obbligatoria 
soltanto per  le leggi costituzio-
nali ed elettorali, per  la ratific a 
dei trattat i internazionali, per  il 
bilancio e la legge finanziazia, 
per  le leggi comunitarie e quel-
le che riguardino  le libertà per-
sonali. Ad entrambe le Camere 
restano i poteri ispettivi e di 
controllo dell'esecutivo. Per 
tutt e le altre materie/ la funzio-
ne legislativa è esercitata dalla 
Camera, salvo la facoltà di se-
conda lettura su richiesta ov-
viamente del Senato. A palaz-
zo , infine, proponia-
mo di attribuir e la funzione di 
raccordo con le i e il 
potere di legiferare in materia 
di provvedimenti cornice rela-
tivi alle competenze regionali. 
Una proposta che esalta e po-
tenzia il ruolo delle autono-

Ed è subito stop 
in commissione 
su  del i 
Sfa . È andata a vuoto 
la prima seduta della commis-
sione Affar i costituzionali del 
Senato dedicata all'esame de-
gli articoli e degli emenda-
menti alla bozza di revisione 
del bicameralismo presentata 
nei giorni scorsi da o 
Elia, de, presidente della stes-
sa commissione. Tutto rinvia-
to alla prossima settimana su 
richiesta di socialisti e missini 
che hanno bisogno di ulterio-
re tempo per  presentare le lo-
ro proposte. Ciò avviene a 
quasi due anni dall'inizi o del-
la discussione dei disegni di 
legge per  la riform a del bica-
meralismo paritario . 

, invece, i senatori co-
munisti e della Sinistra indi-
pendente hanno depositato 
gli emendamenti al testo di un 
nuovo contribut o dell'opposi-
zione di sinistra rispetto a 
quello già fornit o con la pre-
sentazione, fra 187 e 188, di 

È morto Adrian o Seroni 

Un intellettuale-politico 
o e o 

e di a 
È o i in una clinica a o , 
docente di a italiana, militante comunista, 
deputato nelle file del i nel 1958 (e o nel 
1963), e o di a , la e comu-
nista a nel 1984. o i a nato a 

e il 9 e del 1918 da una famiglia molto po-
. Fin dagli anni della , aveva pubblicato 

saggi su , , a e a Casa. 

GIUSEPPE CHIARANTH 

disegni di legge costituzionali. 
E evidente - ha commentato 

o , vicepresi-
dente del gruppo comunista e 
membro della commissione -
che permane la mancanza di 
una volontà politica per  giun-
gere ad una conclusione in 
questa legislatura, nonostante 
questa sia stata anche materia 
di accordo degli ultimi due 
governi». 

e differenze fra le proposte 
del Pei e della Sinistra indi-
pendente e quelle di Elia sono 
consistenti. a bozza del se-
natore de sì mantiene sostan-
zialmente sul terreno proce-
durale in quanto, prevedendo 
una larghissima fascia di leggi 
il cui esame resta bicamerale 
e rispetto alle quali nulla muta 
dell'esistente, le modifiche al-
l'assetto attuale si traducono 
in una facoltà di riesame da 
parte di ciascuna delle due 
Camere, mantenendo in vita 

s a o conosciuto Adriano 
Seroni tanto tempo fa - agli 
inizi degli anni Sessanta -
quando egli era deputato ed 
era responsabile del gruppo 
comunista nella commissione 

e e cultura della Ca-
mera. l ricordo che ho di lui, 
sin da quei lontano periodo, è 
di un intellettuale, un politico, 
un organizzatore di cultura 
che aveva una consapevolez-
za raffinat a dei problemi della 
vita culturale nel nostro tempo 
ed univa con grande semplici-
tà tale consapevolezza con 

o quotidiano della vi-
ta di partito . Tanti e diversi so-
no stati i campi in cui ha ope-
rato: dal lavoro di scrittore e 
di critico a quello di dirigente 
della ; dall'impegno in Par-
lamento sul problemi della 
scuola e su quelli del patrimo-
nio culturale (fu in gran parte 
iniziativ a sua la promozione 
della prima e finora unica 
commissione parlamentare di 
indagine sui Beni culturali , la 
commissione Franceschinl. 
che svolse la sua azione tra il 
'64 e il '66) a quello presso la 
commissione cultural e del 
partito , di cui fu per  lungo 
tempo coordinatore; dall'inte-
resse per  i problemi dell'ini -
ziativa culturale di massa al-
l'azione da lui svolta nel sin-
dacato scrittori . Senza alcuna 
ostentazione, sapeva dare, nel 
più diversi campi, un contri-

buto prezioso allo sviluppo 
dell'impegno del partit o per  la 
promozione della vita cultura-
le del paese e per  la riform a 
delle istituzioni dell'istruzione 
e della cultura. 

a non posso non ricorda-
re anche la personalità uma-
na di Adriano Scroni: il suo 
carattere estremamente sensi-
bile e delicato, l'apertur a a 
una comprensione acuta e 
sottile dei problemi della cul-
tura come quelli della vita 
quotidiana, la capacità di sta-
bilir e legami protendi di ami-. 
cizia, la modestia con cui si 
dedicava a tutt i gli impegni 
che gli venivano affidati . -
tissimo da tutta una vita a sua 
moglie Adriana, condivideva 
con lei una profonda solida-
rietà che era insieme politica 
e di affetti: era - sin dagli anni 
della a - partecipa-
zione a una comune passione 
di vita. o la morte improv-
visa di Adriana, si era via via 
appartato, riducendo gli -
pegni estemi. a nel momen-
to in cui ci giunge la notizia 
della sua scomparsa, sentia-
 mo tutt i vivamente - e lo sen-
to in particolare io, che n tan-
te occasioni ho lavorato insie-
me con lui - quanto è stata 
important e la sua presenza, 
sul piano del lavoro come su 
quello dell'amicizia e dei rap-
porti umani

La fiducia a o 
l : è inammissibile 

E pensa o 

a A  Pei considera 
inammissibile la richiesta del 
governo di porre la fiducia 
sull'articol o 4 del disegno di 
legge di riforma  delle autono-
mie locali. E annuncia il ricor-
so all'ostruzionismo (potreb-
bero intervenire tutt i i deputati 
del gruppo nella discussione 
sulla fiducia). a dove nasce 
l'opposizione? o ha spiegato 
in Transatlantico il vicepresi-
dente Pei o Violante, 
subito dopo l'annuncio del 
ministr o Cava. E lo ha ribadit o 
il capogruppo o Zan-
gheri, nel corso della confe-
renza dei presidenti che si è 
riunit a al termine della seduta. 

a fiducia è improponibile 
quando viene posta su articoli 
o leggi che riguardano mate-
rie per  le quali è prescritto il 
voto segreto. Perché? É chiaro 
- dice Violante - che se si so-
no individuate materie tanto 
delicate da nchiedere il man-
tenimento del voto segreto, 
non si può consentire il ricor-

so alla fiducia che presuppo-
ne l'obbligo del voto palese. 
Tutt o ciò è avallato dall'artico -
lo 116 del regolamento che 
afferma esplicitamente: a 
questione di fiducia non può 
essere posta su proposte di in-
chieste parlamentari, modifi-
cazioni del regolamento e re-
lative interpretazioni o richia-
mi, autorizzazioni a procedere 
e verifica delle elezioni, nomi-
ne, fatti personali, sanzioni di-
sciplinari e in generale su 
quanto attiene alle condizioni 
di funzionamento della Came-
ra e su tutt i quegli argomenti. 
per  i quali il regolamento pre-
scrive votazioni per  alzata di 
mano o a scrutinio segreto». 
Se il governo e la maggiorare 
za dovessero imporr e le loro 
pretese - conclude Violante -
non ci resterebbe che il ricor-
so all'ostruzionismo parla-
mentare per  rendere evidente 
al paese chi prevarica norme 
e regolamenti. 

Ugo Pecchioli 

la possibilità delle «navette». 
a proposta prevede, altresì, 

una nstretta fascia di leggi con 
esame monocamerale (per  la 
Camera: legge comunitaria; 
per  il Senato: leggi di princi -
pio nelle materie di compe-
tenza regionale). a risoluzio-
ne dei contrasti fra le due Ca-
mere è affidata ad una com-
missione bicamerale. , 
la proposta Ella prevede la ri-
duzione del numero dei parla-
mentari: da 945 a 720. 

Al primo punto delle pro-
poste comuniste c'è propri o la 
riduzione del numero degli 
eletti: 400 deputati e 200 sena-
tori . 600 parlamentari in tota-
le. Per  il resto, le proposte del 
Pei e della Sinistra indipen-
dente non si limitano alle pro-
cedure ma investono le fun-
zioni legislative delle due Ca-
mere. , la scelta concen-
tra la funzione legislativa nella 
Camera dei deputati. a lettu-

ra bicamerale delle leggi è 
mantenuta per  le seguenti 
matene: costituzionale ed 
elettorale, trattat i intemazio-
nali, bilancio e legge finanzia-
ria, libertà personali; ordina-
mento comunitario. a funzio-
ne legislativa è esercitata dal 
Senato per  disegni di legge 
che stabiliscono princip i per 
la legislazione regionale. l Se-
nato può chiedere una secon-
da deliberazione entro quindi-
ci giorni dall'approvazione di 
un disegno di legge da parte 
della Camera. Se esso è modi-
ficato ntorna alla Camera che ' 
lo esamina in via definitiva. Se 
non c'è richiesta di seconda 
lettura, la legge è trasmessa al 
presidente della a 
per  la promulgazione. Sui di-
segni di legge di iniziativa par-
lamentare, il Parlamento si 
pronuncia entro 24 mesi dalla 
presentazione. 

l'Unit à 
ì 
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